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PEC 

Lanciano, 25/08/2023 

 

 

 

 

Spett.le 

Regione Abruzzo 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE 

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

Via Antica Salaria Est, 27 – 67100 L’Aquila 

dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

andrea.santarelli@regione.abruzzo.it. 

 

 

 

 

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR). Riscontro alla richiesta 

contributi per integrazioni documentali ai sensi dell’art. 27 bis commi 5 del D. Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. (Rif. Prot. n. 274287 del 26/06/2023). 

Codice Pratica: 23/0183115  

Progetto: Ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi: realizzazione del 4° lotto.  

Richiedente: ECO.LAN. S.p.A.  

Comune: Lanciano (CH) 

 

 

 

In riferimento alla documentazione presentata dal proponente ai fini del rilascio del titolo di 

propria competenza da ricomprendere nel PAUR, ai sensi dell’art. 27 bis commi 5 del D. Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii., si ritiene opportuno richiedere i seguenti approfondimenti tematici: 

1. Lo Studio di Impatto Ambientale non approfondisce del tutto gli impatti provenienti 

dalle sorgenti diffuse e puntuali previste, in particolare:  

− nello studio d’impatto olfattivo non sono considerati tra i recettori le abitazioni rurali 

/ case sparse più vicine; si richiede quindi la riformulazione dello studio in 

considerazione delle abitazioni esistenti e anche tenendo conto dell’impianto di 

digestione anaerobica di prossima realizzazione della ECO.LAN. S.p.A. annesso 

all’impianto di compostaggio già in corso di realizzazione; 

− in analogia a quanto sopra, si richiede la riformulazione dello studio di impatto 

acustico anche tenendo conto dell’impianto di digestione anaerobica di prossima 

realizzazione della ECO.LAN. S.p.A., e della sovrapposizione delle attività di 

realizzazione del lotto 4 con quelle di chiusura dei lotti in esaurimento; 

− per l’analisi della simulazione dell’impatto sulla qualità dell’aria delle emissioni in 

atmosfera, si rimanda agli Ente competenti, facendo però presente che questo Ente 

ritiene che lo studio debba tener conto oltre allo stato di fatto e di progetto anche 

della valutazione effetto cumulo, la simulazione di diffusione di altri inquinanti e di 

tutti i recettori presenti, comprese le vicine abitazioni rurali / case sparse;  
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2. Nella documentazione esaminata manca lo studio dei possibili impatti sulla salute della 

popolazione secondo quanto previsto dalle “Linee Guida per la Valutazione Integrata di 

Impatto Ambientale e Sanitario (VIIAS) nelle procedure di autorizzazione ambientale 

(VAS, VIA, AIA)” dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

(ISPRA) del febbraio 2016, in base alle quali la VIIAS è “Una combinazione di 

procedure, metodi e strumenti con i quali si possono stimare gli effetti potenziali sulla 

salute e la distribuzione di tali effetti all’interno della popolazione nell’ambito delle 

procedure correnti di valutazioni in campo ambientale”; lo studio presentato (elaborato 

2.1 All. 11), datato 2014, non firmato, non risulta corrispondente alle linee guida citate; 

si richiede pertanto una revisione dello stesso; 

3. In merito al Piano di Sorveglianza e Controllo, questo Ente richiede che siano effettuati 

ulteriori controlli durante la gestione della discarica, ferme restando le competenze 

dell’ARTA:  

− monitoraggio geoelettrico del sottosuolo in grado di segnalare l’eventuale presenza 

di percolato al di sotto del sistema di impermeabilizzazione della discarica, nella 

zona insatura del sottosuolo, di periodicità annuale durante la coltivazione della 

discarica e ogni 2 anni dopo il primo anno dalla chiusura, fin tanto che, verificata la 

mineralizzazione completa dei rifiuti e l’assenza di percolato nel bacino, non verrà 

più effettuata la tomografia; 

− analisi delle emissioni odorigene provenienti dal corpo discarica e delle 

concentrazioni (concentrazione di odore e caratterizzazione delle sostanze odorigene) 

rilevate presso i recettori più vicini (D.G.R. Lombardia del 15/02/2012 n. IX/3018 / 

Norma UNI EN13725/04) con periodicità trimestrale;  

− in merito al controllo delle ricadute al suolo (Top Soil) prevedere il campionamento 

di punti di prelievo in prossimità della discarica ed uno in una zona lontana, con 

periodicità semestrale durante la coltivazione della discarica (limiti di legge 

applicabili secondo il D.Lgs. 152/06 Parte IV Tit. V All. 5 tab. 1);  

4. A riguardo della VIncA si richiede di: 

− descrivere in dettaglio le misure di mitigazione proposte; 

− al fine di definire nel dettaglio sia le fasi che le attività del monitoraggio ante e post 

operam derivanti dall’intervento proposto, risulta necessario procedere al 

rilevamento della fauna e della vegetazione; tale rilevamento dovrà esplicitare lo 

stato reale di quanto descritto nella scheda SIC “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” 

per verificare eventuali variazioni della struttura e composizione della fauna e della 

vegetazione rispetto alla scheda SIC “Bosco di Mozzagrogna (Sangro)” e per 

definire le aree di indagine e i punti di monitoraggio;  

5. Si richiede planimetria catastale, in scala adeguata, delle particelle interessate 

dall’intervento e con la precisazione delle particelle oggetto di esproprio (si precisa che 

l’elaborato grafico 5.1.3 non è consultabile chiaramente); 

6. Ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. n. 

42/2004 si chiede di presentare la prescritta Relazione Paesaggistica o, se non dovuta, 

dichiarazione del progettista circa l’esclusione. 

 

Per quanto di competenza, per il procedimento in parola, si rimane in attesa delle 

integrazioni richieste per l’emissione del proprio parere. 

 

 



________________________________________________________________________________ 
C.A.P. 66034                        TEL. 0872.7071 – comune.lanciano.chieti@legalmail.it                                                   P.I. 00091240697 

 

 
 

 

 

 

Città Medaglia d’Oro al V.M. 
 

- PROVINCIA DI CHIETI – 

SETTORE AMBIENTE E PATRIMONIO 

SETTORE GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

Il Responsabile Incarico E.Q. 

Funzione Ambiente, Ecologia e Sanità 

Ing. Sara DI TORO 

 

Il Responsabile Incarico E.Q. 

Funzione Sportelli dell’Edilizia e delle 

Imprese 

Arch. Domenico CAMISCIA 

 

  

 

 

 

 

Il Dirigente 

Settore Ambiente e Patrimonio e Settore 

Governo del Territorio 

Arch. Luigina MISCHIATTI 
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